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Evitata la crisi a Torino, resta in carica il monocolore comunista 

! La giunta Novelli governerà 
| con l'appoggio di PSI e PSDI 
•La decisione dei due partiti al termine di una lunga riunione notturna - Respinta la proposta de per il 
^pentapartito - Garanzie per la realizzazione dei grandi progetti già avviati * Conferenza stampa del sindaco 

< Dalla nostra redazione 
«TORINO — Non ci sarà crisi. 
-Domani sera, nella prima se
duta del Consiglio comunale 
dopo la pausa estiva, PCI, 
PSI e PSDI annunceranno 
ufficialmente che 11 monoco
lore comunista che da quat
tro mesi regge Palazzo civico 
resterà in carica e svolgerà il 
suo compito con l'autorevo
lezza politica e 11 sostegno 
numerico necessari. L'accor
do che ha finalmente sbloc
cato, anche se solo tempora
neamente, una situazione 
che rischiava di portare alle 
elezioni anticipate, è stato si
glato l'altra sera, al termine 
di una lunghissima riunione. 

All'incontro, socialisti e 
socialdemocratici si sono 
presentati con una posizione 
comune che respingeva sia 
la proposta comunista di 
una giunta organica di sini
stra (con assessori di tutti e 
tre i partiti), sia quella timi
damente avanzata dai demo
cristiani torinesi — e forse 
anche da qualche esponente 
nazionale del PSI — del pen
tapartito. L'unica strada 
percorribile, per socialisti e 
socialdemocratici, era dun
que quella del monocolore 
comunista. Al PCI non re
stava che prenderne atto, ma 
solo dietro precise «garanzie 
di lealtà'. 

Preoccupati dalle dichia
razioni rilasciate da alcuni e-
sponenti socialisti ('il mono
colore resti in carica, noi ci 
pronunceremo sui suoi singoli 
atiù), che lasciavano intrav-
vedere il rischio di una ma
novra di logoramento nei 
confronti della giunta, i diri
genti comunisti hanno posto 
come condizione per la so
pravvivenza del monocolore 
l'accordo preventivo sul pro
gramma: «Vogliamo sapere 
con precisione fino a che punto 

Mete disposti a sostenerci». «La 
giunca PCI — è stata la rispo
sta — può essere garantita in 
un quadro di concertazione 

degli interventi di maggiore 
rilevanza attraverso un con
fronto dei gruppi consiliari: 
Vuol dire, in sostanza, che 
PSI e PSDI si impegnano a 
sostenere i grandi progetti 
avviati dalla precedente am
ministrazione di sinistra 
(metropolitana, riorganizza
zione del territorio, dell'ex 
stabilimento Fiat di Lingot
to e cosi via) e che ora sono il 
fulcro del programma del 
monocolore comunista. 

Il PCI, in un comunicato 
diffuso ieri pomeriggio, con
sidera l'accordo raggiunto 
con PSI e PSDI una «condi

zione sufficiente» per la so
pravvivenza della giunta No
velli. Aggiunge però che la 
disponibilità degli altri due 
partiti della sinistra «deve es
sere verificata subito»: un 
banco di prova decisivo sarà 
la prima seduta del Consi
glio comunale del prossimo 
mese, quando Novelli pro
porrà un «programma opera
tivo». 

Fino a quando durerà 11 
monocolore? Negli ambienti 
politici torinesi la previsione 
e che possa durare almeno 
fino al congresso socialista, 
fisssto probabilmente per l'i

nizio dell'anno prossimo, 

Suando il PSI forse deciderà 
ef Inttlvamente se entrare in 

giunta o rompere con 1 co
munisti. Il PCI, invece, non 
azzarda previsioni; ciò che 
conta, per ora, è che Torino 
abbia una giunta sorretta, di 
fatto, da una larghissima 
maggioranza In Consiglio 
comunale e, quindi, in grado 
di governare con autorevo
lezza. 

L'agenda di Diego Novelli 
è già fittissima di Impegni. 
Domani sera affronterà il di
battito politico sulle vicende 
di questi mesi. Dopodomani 

Si spacca la «Lista per Trieste» 
Non è stato eletto il sindaco de 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — È andato a vuoto il primo tentativo 
di eleggere il nuovo sindaco che dovrebbe guidare 
una Giunta di minoranza formata dalla DC, dai 
socialisti e dai laici. La nuova coalizione «esapar-
tita» — comprendente oltre alla DC, al PSI, al 
PSDI, al PRI, al PLI, anche l'Unione Slovena — 
che dovrebbe riportare il partito di De Mita alia 
guida della città dopo cinque anni, è riuscita a far 
convergere sul democristiano Franco Richetti so
lo 21 voti nelle prime due votazioni. Nel ballot
taggio tra Richetti ed il sindaco uscente, Deo 
Rossi della LpT, si è avuta una sorpresa perché la 
•Lista per Trieste» si è spaccata in due: sette 
consiglieri hanno votato per Rossi, dieci invece 
hanno deposto nell'urna scheda bianca come 
hanno fatto i dodici rappresentanti del PCI che 
in precedenza avevano votato per il loro capo
gruppo Calabria. Astenuti prima del voto i missi
ni. 

Così Righetti potrà essere eletto sindaco sol
tanto nella prossima seduta, probabilmente gio
vedì prossimo, quando sarà sufficiente la mag-
S'oranza relativa, ma si troverà a guidare una 

iunta di minoranza ancora più debole: 22 voti 
su 60 contro i 29 della precedente. 

La situazione non è per niente chiara. La Li
sta, come detto, si è spaccata (anche se non sono 
note le divergenze tra Cecovini e gli altri), il se
gretario provinciale del PSI Seghene — che ha 
parlato di «gioco dei veti incrociati» — come gli 

altri esponenti laici ha adottato una tattiva di
fensiva con un discorso giustificativo per la for
zata scelta della Giunta «a termine» con la DC. In 
altre parole si è ancora alla ricerca — si spera in 
un appoggio della LpT — per mettere insieme i 
numeri e garantire alla Giunta un minimo di si
curezza per la stagione dei bilanci. Nella grande 
preoccupazione di non fare chiarezza — come ha 
rilevato il compagno Poli nel suo intervento — si 
sono persino dimenticati di citare il nome del 
candidato a sindaco, prima e durante il dibattito. 
Tutto insomma è avvenuto nel quadro di una 
logica di pura spartione del potere, della suddivi
sione delle poltrone all'insegna della preclusione 
nei confronti del PCI. Di fatto questa è l'unica 
posizione che vede tutti allineati. 

La «Lista» parla ormai soltanto il linguaggio 
del potere. Quando ha visto che era in discussio
ne il suo predominio se né andatat ma non per 
sempre. Così almeno spera Cecovini, lo sperano i 
laici e la stessa DC alla quale — con il sindaco e 
sei assessori — è stata riconosciuta una rappre
sentatività che non trova riscontro nel voto dell' 
elettorato. I laico-socialisti non hanno cercato un 
rapporto corretto con il PCI preferendo subire la 
subalternità nei confronti dello scudo crociato. 

Per il 26 settembre è stato intanto convocato 
anche il Consiglio provinciale per la elezione del 
presidente. Dovrebbe essere confermato il socia
lista Cianci. 

s. g. 

e mercoledì porterà In Consi
glio una valanga di delibero 
approvate dalla giunta mo
nocolore. Il sindaco ha di
chiarato ieri mattina, In una 
conferenza stampa: «Nono
stante le difficoltà politiche 
note a tutti, l'amministra
zione comunale non è rima
sta paralizzata. Non abbia
mo fatto soltanto piccole co
se, 11 bilancio è stato appro
vato a giugno e in tre mesi 
abbiamo attivato finanzia
menti per 257 miliardi e per 
altri 9711 Consiglio comuna
le ha già deliberato». 

Novelli Ieri ha anche pre
sentato un «promemoria» sul 
contatti intercorsi in tutti 
questi anni tra 11 comune e 11 
governo centrale per la solu
zione di molti problemi cit
tadini (dalla sistemazione 
degli uffici giudiziari, al pia
no delle ferrovie, dall'edilizia 
universitaria all'utilizzo del
le caserme militari). Il «pro
memoria* sarà consegnato a 
Craxl, con la richiesta di un 
coordinamento dell'Inter
vento del vari ministeri Inte
ressati (sono 18). «Non chie
diamo leggi speciali, né stan
ziamenti straordinari per To
rino — ha spiegato il sindaco* 
— ma avvertiamo come im
pellente la necessità di un 
coordinamento del governo 
centrale, per programmare il 
nostro lavoro in un quadro di 
certezze». 

La previsione di Novelli è 
che sbloccando 1 progetti da 
tempo In cantiere (alcuni so
no già in fase avanzata), e in
centivando I privati ad inve
stire (*negli istituti di credito 
piemontesi sono depositati cir
ca 40 mila miliardi»), In pochi 
mesi potrebbero essere atti
vati mille miliardi. Un enne
simo volano per un'econo
mia in crisi, perché signifi
cherebbero migliaia di posti 
di lavoro garantiti. 

Giovanni Fasanella 

Comincia a circolare tuttavia il nome di un suo probabile successore 

Marcinkus tenta di pagare i debiti 
dello lor e di salvare la sua poltrona 

ROMA — Mons. Paul Marcinkus fa 
'parlare la sua segretaria che smenti
sce le dimissioni del prelato america

n o dalla presidenza dello IOR. «E da 
un anno che vanno in giro queste 

-storie» ha seccamente commentato 
la collaboratrice di Marcinkus a chi 
le chiedeva se fossero vere le notizie 

:apparse ieri sulla stampa. E in effetti 
c'è da credere all'idea che tutti i gio
chi in Vaticano ancora non slanofat-

,ti. Probabilmente, insomma, attorno 
-a Marcinkus e allo lor s'è di nuova 
scatenata una lotta furibonda. E alla 
.fine la «fazione» vaticana che sostie
nile IL mondano prelato nord ameri
cano potrebbe anche spuntarla. La 

..battaglia che si sta giocando ha per 

.scenario, ancora una volta, l'intriga

to affaire Banco Ambrosiano-IOR. 
Le banche estere creditrici dell'Am
brosiano Holding, per esempio, a-
vrebbero ricevuto una nuova offerta 
per il recupero almeno parziale dei 
propri crediti. La notizia e contenuta 
nel prossimo numero del settimana
le «Panorama» che riporta le dichia
razioni di uno dei legali del consor
zio. 

Ora, dietro le nuove offerte di 
transazione ci sarebbe l'avvocato 
Pasquale Chtomentl, copresldente 
della commissione mista italo-vatl-
cana per l'accertamento dei rapporti 
tra IOR e vecchio Ambrosiano di 
Calvi. Ma per conto di chi opera 
l'avv. Chiomenti? «Della commissio
ne, no di certo» scrive «Panorama» e 

nemmeno per conto della Banca d'I
talia. Nel mondo bancario interna
zionale l'Ipotesi più accreditata è che 
a tentare un «gentleman agreement» 
con i creditori sia proprio Io IOR di 
Marcinkus, magari — aggiunge il 
settimanale — su pressione sempre 
più martellante della Banca d'Italia. 
Se le cose stessero in questo modo, la 
spiegazione sarebbe semplice. Lo 
IOR sembra avere molta fretta a 
chiudere il capitolo delle responsabi
lità civili perché è prossima la con
clusione dei lavori della commissio
ne mista italo-vaticana che indaga 
sui rapporti fra Calvi e Marcinkus. 

La relazione dei sei commissari è 
annunciata per 11 30 settembre. 
Chiudere la questione Ambrosiano 

prima di quella data o almeno trova
re un accordo di massima con i prin
cipali creditori, significa per Io IOR 
spingere i tre commissari del gover
no italiano a essere più «morbidi» 
nelle conclusioni dell'inchiesta. Con 
il che dice «Panorama», significa an
che tentare di salvare la faccia a 
Marcinkus, allo IOR ed in fondo an
che alla Santa Sede. Intanto però co
mincia già a circolare il nome di un 
probabile successore dell'arcivesco
vo americano alla presidenza dello 
IOR. Sarebbe Giorgio Stoppa, lau
reato in economia, sposato con due 
figli, cittadino vaticano. Con la no
mina di Stoppa lo IOR dovrebbe ve
dere ridimensionato il suo ruolo. 

- Dal nostro corrispondente 
MONZA — Sei anni e sei mesi 

:di reclusione ciascuno per Har-
-wing Von ZwehI, Jorge Sambe-
th e Guy Waldvoge, per i reati 

•di omissione dolosa di cautele 
contro gli infortuni sul lavoro e 
per lesioni colpose permanenti 
causate alle sorelline Alice e 
Stefania Senno; tre anni e sei 

mesi di carcere per Giovanni 
Radice e Fritz Moeri, giudicati 

_responsabiIi di disastro colpo-
~soj queste !: richieste del PM 
^Niccolò Franciosi al processo 
"contro i dirìgenti deli'le mesa 
.che si sta celebrando davanti 
alla prima sezione penale de! 
tribunale di Monza. 

~ Richieste giustificate come 
ha detto ieri lo stesso maeistra-

/to prima di concludere la sua 
requisitoria durata più di cin
que ore, giacché «i fatti di Seve-
so sono stati troppo gravi per 

/poter concedere attenuanti agli 
imputati». Come già avevano 

Le accuse ai cinque dirìgenti delPIcmesa 

Disastro di Seveso, il PM 
chiede 27 anni di carcere 

sostenuto gli avvocati di parte 
civile nell'udienza precedente. 
anche la pubblica accusa si è 
dichiarata convinta che la tra
gedia di Seveso non fu il frutto 
di un errore umano o di un'im
prevedibile fatalità, ma porta 
con sé il segno di inequivocabili 
responsabilità dei dirìgenti del
lo stabilimento brianzolo e di 
quelli delle case madri svizzere, 
la Roche e la Givaudan, di chi 
cioè, pur sapendo di avere a che 
fare con lavorazioni estrema

mente pericolose e instabili, ha 
agito nel pieno disprezzo della 
salute e della salvaguardia dei 
lavoratori che operavano den
tro la fabbrica e delle popola
zioni che ci vivevano attorno, 
non predisponendo misure di 
sicurezza adeguate, sperando 
solo che l'imprevedibile non ac
cadesse. 

li dottor Franciosi ha defini
to i fatti di Seveso «il più gran
de disastro ecologico avvenuto 
in tempo di pace, un vero e pro
prio delitto di pace». Chi aveva 

sperato o temuto che a più di 
sette anni di distanza dallo 
scoppio del reattore B ['«affare 
diossina» si riducesse solo a 
questioni economiche e di ri
sarcimento dei danni causati 
(non è ancora spenta l'eco delle 
polemiche suscitate dalla deci
sione del Comune di Seveso di 
ritirare la propria costituzione 
di parte civile a fronte dell'in
dennizzo di 15 milioni di fran
chi svizzeri, concordato con la 
Givaudan) sa da ieri che la vi
cenda potrà avere gravi conse

guenze penali per i responsabi
li. Le accuse lanciate ieri dal 
PM sono suffragate dai fatti, 
dall'esito delle perizie, dai ri
sultati della commissione par
lamentare d'inchiesta, dalle 
prove testimoniali. 

Il PM ha basato la propria 
accusa su due elementi: primo, 
t massimi dirigenti dellTcmesa 
erano perfettamente a cono
scenza dei pericoli che compor
tava la produzione del tricloro-
fenolo (TCF). poiché già nel 
1971 vi era un'ampia letteratu
ra scientifica al riguardo e nu
merosi incidenti avvenuti pri
ma di quello di Seveso non ave
vano avuto una spiegazione lo
gica: secondo, ciononostante la 
Roche e la Givaudan non in
stallarono quegli impianti di si
curezza, già ampiamente adot
tati dalle grandi industrie d o n 
si facevano le stesse lavorazio
ni. 11 processo riprenderà do
mani. 

Giuseppe Cremagneni 

La USL pagava analisi fantasma: 4 arresti 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ricevevano lauti 
'compensi dalla USL per analisi clini
che mai svolte: Ieri mattina la Guar
dia di Finanza su ordine di cattura 
del giudice istruttore di Reggio Cala
bria, Enzo Macri ha posto fine a que
sta ennesima truffa consumata al 
danni di un ente pubblico in Cala

br ia . Quattro arresti e altri due man
dati di cattura non eseguiti sono il 

Sfrutto infatti dell'operazione che I fi
nanzieri di Reggio hanno portato a 
termine nella tarda mattinata di Ieri. 
In carcere sono finiti I titolari di al
trettanti laboratori di analisi privati, 

-fra I più noti della città dello Stretto, 
con l'accusa di falso e truffa aggra

d a t a e continuata. Sono scattate le 
manette al polsi d! Antonino Lau-

rendi, 33 anni, Maria Innelll, 45, For
tunato Libri, 45 e Giuseppa Maria 
Malara, 35, tutti e quattro di Reggio. 
Latitanti sono una donna e un uomo 
mentre verso altri titolari di labora
tori la magistratura ha deciso di pro
cedere a piede libero. 

Da tempo a Reggio Calabria si 
parlava di questo scandalo dei labo
ratori privati con specifico riferi
mento a quelli che concedono gli esa
mi diagnostici facendo uso di so
stanze di tipo reattivo. SI parlava di 
cifre liquidate dalla USL n. 31 senza 
che l laboratori «rimborsati» avesse
ro eseguito le analisi, di Imbrogli ne-
§11 acquisti e nella tenuta dei registri, 

et libri contabili e delle ricevute 
d'acquisto della merce irregolari. 

Il sostituto procuratore della Re

pubblica Carbone aveva deciso cosi 
di avviare un'inchiesta affidando al 
nucleo di polizia tributarla diretto 
dal cap. Giordano 11 compito di svol
gere le indagini. E il mese scorso sul 
tavolo del giudice istruttore Macri è 
arrivato un vero e proprio dossier 
completo in ogni dettaglio e che in 
sostanza confermava quelle voci. 

Si è scoperto cosi che, a fronte di 
alcune richieste di liquidazione effet
tuate da alcuni laboratori di analisi 
non corrispondeva l'acquisto delle 
sostanze reattive, non si trovavano 
cioè le ricevute; segno evidente che gt 
esami non si erano mal svolti. In al
cuni casi, addirittura si è scoperto 
che In alcuni di questi laboratori non 
esistevano nemmeno le attrezzature 

per poter svolgere analisi con rem-
genti chimici. Dal rapporto della 
Guardia di Finanza, sembra, sia e> 
merso che su alcune prescrizioni me* 
diche siano state aggiunte, successi
vamente analisi mai ratte. L'entità 
della truffa si aggira sui 300 milioni, 
ma questa cifra è riferita al soli anni 
•81 -'82. 

Il dottor Macri che interrogherà l 
quattro arrestati a partire da lunedi 
tende ad accertare nel suo lavoro I-
«truttorio se fra 1 titolari del labora
tori e qualche medico sussisteva un 
accordo per dirottare i pazienti su a-
nallsl cllniche utili solo al truffatori 
per arricchirsi alle spalle delle USL e 
del malati. 

I f. v. 

Le trattative sull'«Unità» 
I Consigli di fabbrica della 

GATE e della TEMI, sentite la 
assemblee dei lavoratori che si 
sono svolte venerdì sera, a fron
te della interruzione delle trat
tative non cercata e non voluta 
dalle organizzazioni sindacali, 
soprattutto alla vigilia della 
conclusione della Festa dell'U
nità, hanno deciso di dar vita a 
assemblee permanenti nelle a* 
ziende di Roma e di Milano. 
Hanno altresì deciso, a confer
ma del senso di responsabilità 
mostrato durante questi due 
mesi di trattativa, che i lavora
tori presteranno la loro opera 
gratuitamente per consentire 
l'uscita del giornale nei giorni 
della chiusura della Festa na
zionale, che rappresenta uno 
dei momenti più significativi 
nella vita del giornale stesso 
che stabilisce, in questa occa
sione, un importante contatto 
con milioni di comunisti e di 

I Comitati e i fiduciari di re
dazione dell'Unità hanno par
tecipato a questi due mesi di 
trattativa con i rappresentanti 
del consiglio di amministrazio
ne del giornale adoperandosi, a 
fianco dei consigli di fabbrica 
della GATE e della TEMI e i 
rappresentanti degli ammini
strativi, nella ricerca di soluzio
ni praticabili per avviare con 
urgenza il risanamento finan
ziario del gruppo e per giungere 
alla riduzione di 10 miliardi del 
deficit di gestione. 

Alla fine di luglio l'ammini
strazione dell'Unità aveva pre
sentato una proposta che pre
vedeva: la chiusura dello stabi
limento GATE di Roma; la sop
pressione delle edizioni regio
nali del Piemonte, della Ligu
ria, dèi Veneto, della Campania 
e del Mezzogiorno, con conse
guenti pesanti tagli all'occupa
zione (229 tipografi, 18 giorna
listi e 11 amministrativi); la 
concentrazione della fattura 
del giornale nazionale a Roma 
con la conseguente drastica ri
duzione degli organici della re
dazione milanese. Contestual
mente questa proposta confer
mava la decisione presa nel Co
mitato Centrale del luglio '82 di 
avviare la pubblicazione di in
serti regionali per l'Emilia-Ro
magna, la Lombardia e la To
scana. 

Sin dal primo momento ab
biamo espresso le nostre forti 
critiche alle proposte del consi
glio di amministrazione, che, 
nonostante i gravi tagli previsti 
alla struttura editoriale e pro
duttiva, non offrivano credibili 
elementi di garanzia per il risa
namento e il rilancio del giorna
le. 

Nel corso della trattativa — 
che in questa fase ha riguarda
to essenzialmete gli assetti 
strutturali e produttivi delle ti
pografie — i consigli di fabbri
ca hanno presentato proposte 
che a loro giudizio garantivano: 
il rispetto delle norme contrat
tuali; un considerevole abbatti
mento dei costì (con pesanti sa-

Le proposte che i Consigli di 
fabbrica della GATE e della 
TEMI hanno avanzato nel cor
so di due mesi di trattativa ve
nivano incontro, in misura no
tevole, alle esigenze finanziarie 
e di ristrutturazione produttiva 
dell'Unità. Un abbattimento 
immediato di cinque miliardi 
dei costi produttivi non è infat
ti cosa da poco conto e richiede 
notevoli sacrifici da parte dei 
lavoratori. Ma le proposte sin
dacali avevano anche un altro 
elemento di grande valore per 
dare aH'«Unità» un assetto pro-

In data 16/9 si e interrotta la 
trattativa in corso dal 26/7, sul 
risanamento economico-finan
ziario de l'Unità tra ì rappre
sentanti del Consiglio di Am
ministrazione e le istanze sin
dacali. 

In qualità di rappresentanti 
dei compagni dell'apparato 
tecnico e amministrativo rite
niamo sia opportuno, pur ren
dendoci conto della nostra par
ticolare posizione all'interno 
della trattativa, quali funziona
ri di Partito e non organismo 
sindacale, ricorrere alla forma 
del comunicato, per esprimere 
alcune perplessità e forti preoc-
curaioni politiche. 

Premettiamo che questa no
stra atipicità ha comportato 
una forte difficoltà nel parteci
pare ad una trattativa tra co
munisti. Da questa esperienza 
si rafforza ia convinzione della 

Con i nuovi incontri del 15 e 
16 settembre • Milano, si sono 
di fatto concluse le trattative a 
livello aziendale senza che, pur
troppo, sia stato possibile rag
giungere tutti i risultati auspi
cati per il contenimento dei co
iti nell'amb'to delle compatibi
lità economiche, finanziarit e 
delle strutture produttive. 

Nel corso di un mese e mezzo 
di incontri e di approfondimen
ti sono stati vdutati dalle parti 
i problemi acuti del gruppo edi
toriale e sono stati concorde
mente individuati obiettivi di 
risanamento t le dimensioni 
del necessario contenimento 
dei costi. 

Durante tutta la trattativa 
tono stati valutati gli elementi 

Documento dei CdF 
di GATE e TEMI 

lavoratori, dei quali fanno par
te anche i lavoratori della GA
TE e della TEMI. 

In questi due mesi la dispo
nibilità di cui hanno dato prova 
le organizzazioni sindacali a-
vrebbe consentito di proseguire 
il confronto per raggiungere o-
biettivi di risanamento produt
tivo e di abbattimento dei costi. 

In estrema sintesi le propo
ste sindacali avrebbero avuto 
come effetto immediato un ri
sparmio di circa cinque miliar
di rendendo produttive e com
petitive sul mercato le due ti
pografie, mantenendo le crona
che locali, consentendo in tem
pi ragionevoli la definizione di 

diversi assetti societari e pro
duttivi. In questo modo, con 
puntuali, periodiche verìfiche, 
si sarebbe potuto realizzare un 
piano di reale ristrutturazione 
dell'Unità e di ulteriore conte
nimento dei costi per realizzare 
gli obiettivi che le parti aveva
no comunemente individuato. 

Tutto ciò nel pieno rispetto 
dei contratti di lavoro e delle 
leggi che tutelano i lavoratori, 
offrendo anche la possibilità di 
individuare nuove forme di 
rapporti di lavoro, dal part-ti
me ai contratti di solidarietà 
(possibilità cioè di prestito fi
nalizzato agli investimenti da 
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critici per quanto riguarda l'oc
cupazione nelle due tipografie); 
la piena introduzione delle 
nuove tecnologie nelle redazio
ni; il mantenimento di tutte le 
edizioni regionali; la sopravvi
venza delle due tipografie di 
proprietà del partito. Secondo 
le valutazioni dei consigli di 
fabbrica e del sindacato dei po
ligrafici — valutazioni mai con
testate nel corso della trattati
va — queste proposte avrebbe
ro consentito di riportare i costi 
di stampa del giornale nelle 
due tipografie al di sotto dei 
prezzi di mercato, consentendo 
dunque ad entrambe le struttu
re produttive di acquistare pie
na autonomia anche attraverso 
nuove commesse. 

Il consiglio di amministra
zione — che pure ha valutato 
positivamente questo sforzo 
propositivo dei consigli di fab
brica — ha infine giudicato 
queste proposte insufficienti a 
raggiungere gli obiettivi con
cordati e, nell'ultima sessione 
di incontri, ha riproposto con 
minime variazioni lo stesso pia
no presentato a luglio. Per 
quanto riguarda le redazioni il 
consiglio di amministrazione 
ha riproposto l'abolizione delle 
cinque edizioni regionali (il che 
consentirebbe in base ai calcoli 
della stessa ' amministrazione 
un risparmio complessivo nell' 
ordine di soli 500 milioni), il di
mezzamento degli organici del
la redazione milanese e il ricor
so alla cassa integrazione per 18 
giornalisti e 11 amministrativi 
che andrebbero ad aggiungersi 
ai 21 giornalisti e ai 19 ammini
strativi già sospesi a zero ora 
nell'ottobre 1982. Per tutti 
questi compagni, allo scadere 
della cassa integrazione nell'ot
tobre '84, il piano non prevede 
il rientro, aprendo di fatto la 
strada a massicci licenziamen
ti-

Noi abbiamo espresso la no
stra netta opposizione a questo 
sbocco traumatico, proponen
do al consiglio di amministra
zione la discussione di un pro
gramma che preveda una ridu
zione concordata e programma
ta degli organici, nell'ambito di 
una razionalizzazione del lavo
ro redazionale. Ma su queste 
proposte sino ad ora non abbia
mo ottenuto impegni certi. 

Inoltre noi giudichiamo gra
ve e preoccupante la prospetti
va di privare in molte regioni il 
giornale di spazi informativi e 
di iniziativa politica essenziali, 
la cui validità è stata ribadita in 
numerose occasioni anche nel 
corso dei recenti festival della 
stampa comunista. Alla dire
zione politica abbiamo chiesto 
di illustrare le ragioni di una 
scelta che di fatto cancella la 
redazione nazionale di Milano, 
decisa tra l'altro proprio quan
do l'utilizzazione delle tecnolo
gie già in possesso del giornale 
consentirebbe una più agile ed 
efficace articolazione del lavoro 
redazionale. 

Analogamente abbiamo e-
spresso la nostra preoccupazio
ne per il grave ritardo nella de
finizione di un programma det
tagliato per quanto riguarda J 
tempi e i modi dell'introduzio
ne dei terminali elettronici in 
redazione. Su questo punto le 
redazioni hanno più volte di
chiarato la propria piena dispo
nibilità, coerentemente con gli 
orientamenti assunti da tempo 
dalla Federazione nazionale 
della stampa. 

Siamo consapevoli della gra
vità della situazione del giorna
le, e partecipi del grande sforzo 
che impegna il partito, i sotto
scrittori e i diffusori attorno al 
loro quotidiano; proprio per 
questo chiediamo alla direzione 
politica del giornale — per la 
parte di sua competenza — di 
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duttivo stabile rispondente a 
criteri di economicità e di effi
cienza, che devono guidare una 
moderna organizzazione del la
voro. 

Tutto ciò a riprova della di
sponibilità dei lavoratori ad af
frontare senza alcuna chiusura 
corporativa in tempi rapidi i 
problemi della crisi del giornale 
per consolidarne il carattere di 

grande giornale nazionale e di 
massa, tenendo ovviamente 
fermo il rispetto dei contratti 
nei quali è contenuta la dispo
nibilità all'utilizzo pieno delle 
nuove tecnologie. 

In questa situazione, se di ta
le disponibilità si tiene conto fi
no in fondo, è possibile prose
guire la trattativa in uno spirito 

I rappresentanti dei 
tecnici e amministrativi 
necessaria e più attenta mobili
tazione di tutto il Partito per 
far si che il nostro giornale di
venti sempre di più un grande e 
indispensabile strumento dei 
comunisti e che accresca il suo 
peso nel panorama editoriale i-
taliano. 

A questo proposito va riscon
trato un innegabile ritardo che 
ha determinato maggiori diffi
coltà nell'affrontare una già 
grave situazione economico-fi
nanziaria de l'Unità. 

Riteniamo che dalla trattati
va siano emerse proposte di so
luzione di difficile praticabili
tà, stretti tra due esigenze: ab
battere i costi nell'ambito di 

dieci miliardi, e difendere l'U
nità come grande giornale na
zionale. 

A nostro avviso: 1) la chiusu
ra delle cronache regionali, ol
tre a rappresentare un reale im
poverimento editoriale con 
conseguente e prevedibile calo 
di vendite e di presenza, è inol
tre di scarsa influenza rnuTo-
biettivo da tutti definito inde
rogabile di riduzione dei costi 
di 10 miliardi; 2) sulle tipogra
fie (Gate e Temi) qualsiasi ipo
tesi alternativa all'attuale as
setto produttivo deve avere co
me condizione necessaria ga
ranzie atte a mantenere il mas
simo dell'occupazione e reali 

Comunicato del Consiglio 
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delP«Unità» 
essenziali del piano di ristrut
turazione del gruppo e sono 
state approfondite le contro-
proposte avanzate in sede 
FIÉG dalle organizzazioni sin
dacali dei poligrafici. Tali con
troproposte, certamente im
portanti, e valutate con la mas
sima apertura e serietà, non 
consentono tuttavia di raggiun-

Sere i livelli di abbattimento 
ei costi per il risanamento e il 

riequilibrio gestionale. Esse, 
infatti, non solo rimangono 
purtroppo ben lontane dal ri
sparmio di 10 miliardi ricono
sciuto dalle parti come condi
zione essenziale ed irrinuncia
bile per conservare e difendere 
la natura e le caratteristiche del 
quotidiano del Partito, ma nep
pure risolvono i nodi strutturili 
che riprodurrebbero la situa
zione attuale. 

parte dei lavoratori). Quest'ul
tima proposta potrebbe solle
vare l'azienda di una parte de
gli oneri finanziari derivanti 
dall'alto costo del denaro. 

La novità delle proposte sin
dacali che si sono fatte piena
mente carico dei problemi del
l'Unità e la disponibilità al con
fronto non sono state, in questa 
fase, comprese da parte dell'a
zienda che ha, invece, ribadito 
le proprie proposte iniziali che 
consistevano di fatto nella 
chiusura di una unità produtti
va e di pagine locali, bloccando 
possibilità di diverse soluzioni 
di sviluppo del giornale. 

Tenendo conto di questi ele
menti i Consigli di fabbrica, 
nell'interesse del giornale e dei 
lavoratori, auspicano che vi sia
no iniziative tali da consentire 
la pronta prosecuzione delle 
trattative. 
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aprire anche nella redazione 
una discussione seria e appro
fondita sull'Unità, i suoi conte
nuti, il suo modello informati
vo, il suo rapporto con i lettori 

Oggi, di fronte alla interru
zione delle trattative tra i con
sigli di fabbrica delle tipografie 
e l'amministrazione del giorna
le, che apre la strada a una ver
tenza di cui nessuno è per ora in 
grado di prevedere gli sviluppi 
e gli sbocchi e mentre era appe
na agli inizi la discussione sugli 
aspetti del piano riguardanti 
gli assetti redazionali, i comita
ti e i fiduciari non possono che 
confermare che l'unica via per 
la risoluzione della crisi è quel
la — indicata peraltro in un co
municato congiunto apparso 
sul giornale il 28 agosto Bcorso 
— del dialogo, della ricerca 
senza pregiudiziali di soluzioni 
concordate, nello spirito co
struttivo e responsabile che ha 
caratterizzato anche le decisio
ni di lotta assunte dai Cdf dopo 
la interruzione delle trattative. 

Era pareo a noi che in queste 
settimane negli incontri tra noi, 
i tipografi, gli amministrativi t 
il consiglio di amministrazione, 
lavorando ciascuno nell'ambito 
delle proprie responsabilità e 
competenze, si fossero tatti 
passi concreti nella direzione 
giusta. 

Anche per questo forse oggi 
la situazione ci pare più grave 
di qualche mese fa, se è vero 
che si valuta che non sia possi
bile salvare una struttura indu
striale costruita con il sacrifìcio 
del partito neppure riportando
la entro margini di sicura con
correnzialità, e che decisioni 
drastiche sul terreno dell'asset
to del giornale — e in definitiva 
sui suoi stessi contenuti—ven
gano prese in base a discutibili 
valutazioni di bilancio, senza 
una approfondita discussione 
di merito nel partito e nel gior
nale, un metodo, perdurante, 
che non dà alcuna garanzia per 
il futuro dell'organo centrale 
del PCI. 

I comitati • I fiduciari 
di redazione òerUNta 

costruttivo, senza pregiudiziali 
e chiusure, come è stato affer
mato dalla stessa azienda nel 
primo incontro avuto in sede 
Federazione degli editori. Pur
troppo così non è avvenuto e 
ciò ha costretto i lavoratori ad 
assumere iniziative »rinri»if«lj 
tendenti a sbloccare la verten
za. 

Confermando il loro senso di 
responsabilità, le organizzazio
ni sindacali aziendali non han
no voluto arrecare alcun danno 
al giornale proprio mentre si 
conclude la Festa nazionale. 

possibilità di stabilità produtti
va per il futuro anche attraver
so nuove commesse. Va inoltre 
sfrattato tutto il potenziale 
tecnologico acquisito in questi 
ultimi anni, frutto di un grande 
slancio di fattiva solidarietà dei 
sottoscrittori, che rende oggi si 
concreta l'accasione di rilancio 
della testata del Partito Comu
nista Italiana 

£ per questo necessario ri-
prendere al più presto le tratta
tive con la volontà di ricercare 
soluzioni realmente praticabili 
senza chiusure preconcette. La 
via del confronto e del dialogo 
sviluppatasi nel corso di questi 
50 giorni, è certamente l'unico 
metodo percorribue. 

Auspichiamo quindi che 
questo avvenga. 

I rappresemi 
tecnico • i 

tfetriMt» a Remavi 

Il Consiglio di amministra
zione, pur di fronte alla inade
guatezza dei risultati raggiunti 
con la trattativa aziendale, ri
tiene fondamentale il metodo 
del confronto e deU'approfon-
dimento sin qui seguito. Il Con-
•igiio di amministrazione, nella 
riunione del 22 prossimo, esa
minerà la situazione per valu
tare tempi e modi per la prose
cuzione della trattativa, auspi
cando che il metodo del con
fronto possa trovare nuove for
me e nuovi momenti di incon
tro per realizzare gli obiettivi 
che le parti hanno considerata 
essenziali per il risanamento e 
la vita del giornale. 
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